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Brignano - Cristina Magni perse il padre e il marito, carabiniere, Claudio Polzoni durante il lockdown

Il grazie all’Arma che sostiene lei e la figlia
«Anna sogna di seguire le orme del papà»
BRIGNANO (stn) Perse il padre
e il marito durante il lockdo-
wn: a distanza di cinque anni,
Cristina Magni ringrazia l’Ar -
ma dei carabinieri, che ancora
oggi non fa mancare un aiuto
a lei e sua figlia Anna Polzoni.
Anna che, anche per ciò che
ha vissuto, sogna ora di en-
trare in Accademia e diventare
carabiniere, come il suo pa-
pà .

Tutti in paese ricordano la
tragica scomparsa di Clau d io
Polz oni, morto per il Covid
nel marzo 2020. «Voce» del
centralino d’emergenza del
Comando dei carabinieri di
Bergamo, Claudio era nato a
Sesto San Giovanni ma viveva
con moglie e figlia a Brignano.
« E’ venuto a mancare in un
periodo tragico. Appena un
paio di settimane prima avevo
perso mio padre, poi lui, senza
potergli nemmeno dire addio
perché bloccata con mia figlia
in quarantena», ha ricordato
sua moglie Cristina, che da
cinque anni convive con que-
sto dolore e tira avanti, in-
sieme ad Anna, grazie anche
a l l’aiuto dell’Ar ma. 

«Una figura fondamentale
per noi è stata l’allora colon-
nello del Comando di Ber-
gamo Paolo Storoni. E’ st ato
lui che, all’epoca, è venuto a
casa portandoci la triste no-
tizia: lo ringrazio perché c’è
stato vicino in ogni modo, e
continua ad esserci anche a
distanza di anni. Ha fatto da
padrino alla cresima di Anna,
e continuano a sentirsi, pe-
riodicamente, tramite mes-
saggi e chiamate: hanno co-

struito un legame e un rap-
porto bellissimi».

Non solo. Ad aiutare Cri-
stina e Anna è stata ed è anche
l’Onaomac, un’opera dell’Ar -
ma dei carabinieri con l’obiet -
tivo di fornire assistenza agli
orfani dei militari caduti.
«Nello specifico, l’ente si è fat-
to carico dell’assistenza agli
studi di Anna, che oggi è in
prima superiore allo Zenale di
Treviglio, all’indirizzo di studi
di Tecnico del Turismo - ha
raccontato ancora Cristina -
Sostegno che proseguirà fino
al termine del suo percorso di
studi. Oltre a ciò, l’Onaomac è

impegnata nell’organizzazio -
ne di momenti di svago e so-
cializzazione: nello specifico
si tratta di soggiorni estivi e
invernali, sempre rivolti agli
orfani dell’Arma e alle vedove.
Abbiamo iniziato a parteci-
parvi solo di recente, un paio
d’anni fa, ma ci siamo trovate
subito bene. Anna vi prende
parte con costanza, appena un
mesetto fa è stata in soggiorno
a Bressanone. E’ un ambiente,
quello dell’Onaomac, in cui
ha sviluppato bellissime ami-
cizie e in cui mi trovo bene
a n ch’io perché mi rapporto
con altre mamme che, pos-

siamo dire, “parlano la mia
stessa lingua”, ci capiamo».

Grazie all’importante soste-
gno ricevuto e che continuano
a ricevere, così, Cristina e sua
figlia stanno affrontando con
maggior serenità le difficoltà
quotidiane che la vita, dopo gli
stravolgimenti di quel fatidico
marzo 2020, riserva loro. E,
p r o p r i o  a n c h e  i n  v i r t ù
d e l l’amore ricevuto, la giova-
ne Anna cresce con un sogno:
quello di seguire le orme del
suo papà. «Sì, Anna vorrebbe
diventare a sua volta carabi-
niere - ha confermato la mam-
ma - La voglia c’è, poi ve-

dremo come si evolverà il suo
percorso di studi, del resto è
ancora molto giovane. In ogni
caso, una volta conseguito il
diploma le piacerebbe con-
tinuare il proprio percorso
presso la scuola per allievi bri-
gadieri e marescialli “Fe l i c e
Mar itano” di Firenze. Un de-
siderio che le è sorto quando,

anni fa, siamo stati lì con mio
marito, che aveva ricevuto il
premio “Salvo d’Ac q u i sto”.
P o i ,  c e r t a m e n t e , o l t r e
a l l’esempio di Claudio hanno
giocato un ruolo nella scelta
anche le bellissime persone
de ll’Arma che abbiamo in-
contrato e ci aiutano ancora
o ggi».

BRIGNANO Domenica in chiesa l’evento sostenuto dalla moglie dell’ex sindaco Moro

Il «Requiem» per le vittime del Covid
BRIGNANO (stn) La comunità ricor-
da le vittime del Covid-19. Do-
menica alle 20.45, nella chiesa
parrocchiale di Santa Maria As-
sunta, il «Requiem» di Mozart per
commemorare i brignanesi e tutti
coloro che han perso la vita du-
rante la pandemia.

L’evento, che si preannuncia di
alto livello musicale e di altrettanto
valido spessore sociale, è stato
promosso e sostenuto da Lu c iana
Ca r m i na t i , vedova dell’ex sindaco
br ignanese Valerio Moro. Proprio
Moro, venuto a mancare il 5 marzo
2020, è stato uno dei primi morti
da Coronavirus nella bergamasca e

da allora la comunità ne conserva -
anche grazie alle svariate iniziative
di sua moglie Luciana, impegnata
tra le altre cose a garantire ogni
anno una borsa di studio alla
memoria di Valerio - un ricordo
indelebile. Ecco allora che dome-
nica la chiesa del paese ospiterà il
Maest ro Luigi Consolandi con il
coro «Schola Cantorum» di Ci-
vidate e Calcio che, affiancati
da  Elena Gallo (s oprano), Ale s-
sandro Simonato (c o nt ra l to ) ,   Lu i-
gi Albani (tenore) e Giuseppe Ca-
p oferri (basso) si esibirà nel «Re-
quiem di Mozart», concerto KV626,
accompagnata dai pianisti Raffa e-

le Lohn e Fabrizio Vanoncini.
Sostenuta da Comune e parrocchia
e patrocinata da Regione Lom-
bardia, l’iniziativa ha ottenuto il
patrocinio gratuito anche di «So-
roptimist International Club Tre-
v ig l i o » .  

L’esibizione musicale e canora
prenderà il via alle 20.45, nell’a m-
bito di una serata a ingresso libero
e gratuito, con l’intento di rin-
novare e portare avanti la memoria
e le preghiere a suffragio delle
vittime del Covid. Già il primo
marzo scorso, in chiesa, si era
tenuta la tradizionale messa a ri-
cordo dei trentacinque brignanesi

venuti a mancare durante il loc-
kdown e la pandemia. Il primo in
ordine temporale era stato proprio
l’ex sindaco Valerio Moro.

In un selfie di
famiglia il cara-
biniere Claudio
Polzoni insieme
alla moglie Cri-
stina Magni e
alla figlia, anco-
ra piccola, Anna

CASTEL ROZZONE

«Il Giudizio» dello scultore Riva
lascia il paese: andrà a Legnano
CASTEL ROZZONE (gf7) L’Am -
ministrazione comunale sa-
luta l’opera d’arte «Il Giu-
dizio» dello scultore berga-
masco Ugo Riva.

Dopo un quinquennio di
comodato gratuito, la mae-
stosa statua in ferro e bronzo
alta quasi tre
metri e mez-
zo, ispirata a
u n  p a s s o
de ll’« Apoca-
lisse» e pen-
s a t a  c o m e
scultura iti-
nerante da
Riva, ha la-
sciato piazza
Castello per
raggiung ere
il Comune di
Legnano nel
Milanes e.

Rea l izz at a
n e l  2 0 1 0 ,
l’opera partì
da Firenze e
approdò sul
territorio ca-
ste lrozzo ne-
se nel marzo 2020, ma venne
inaugurata ufficialmente
soltanto a settembre dello
stesso anno a causa delle
restrizioni ministeriali det-
tate dalla pandemia mon-
diale di Covid-19.

Dopo il capoluogo tosca-
no, la scelta della nuova di-
mora temporanea de «Il
Giudizio» ricadde proprio su
Castel Rozzone per via del
forte legame affettivo svilup-
pato dall’artista con il paese
in seguito a una mostra sui
suoi lavori allestita tempo

prima dal sindaco Luig i
Rozz oni e dalla sua mag-
gioranza. Tale legame venne
incentivato anche grazie
a l l’intercessione del concit-
tadino Gianpietro Resmini,
che mise in contatto Riva
con l’allora consigliera con

d e l e  g a
a l l’Istr uzione
e alla Cultura
Sara Maria
Fe r r i , che og-
gi ricopre la
carica di vi-
c e si n da c o.

« L a  p r e-
s  e n z a
d e  l l ’ o p  e r a
d’arte sul ter-
ritorio comu-
n a l e  - h a
c o m m e nt ato
il primo cit-
tadino Roz-
zoni - è stata
un segno di
par  t icolare
attenzione da
parte dell’ar -
tista Riva, che

ha pensato di lasciarla a noi
in comodato gratuito per
cinque anni. È stato anche
un modo per creare cultura
diffusa, in uno spazio aperto,
accessibile a tutti e fruibile
da chiunque transitasse dal-
la piazza. A chi avrà l’op -
portunità di vederla nel Co-
mune di Legnano auguria-
mo che possa apprezzarne la
qualità e il valore, certi che le
verranno assicurati lo stesso
rispetto e la stessa attenzio-
ne che ha avuto nel nostro
Co mu n e » .

LURANO In un comunicato il Comune ha invitato i cittadini a tenere alta l’atte n z i o n e

L’allarme furti lanciato da un cittadino sui social
smentito da Amministrazione e forze dell’o rd i n e

LURANO (gf7) È falso allarme sull’i n-
cremento dei furti in paese. Lo ha fatto
sapere l’Amministrazione comunale,
che ha voluto tranquillizzare la cit-
tadinanza a seguito di alcune segna-
lazioni di un privato che qualche giorno
fa erano comparse sui social semi-
nando il panico tra i luranesi, for-
temente preoccupati da una possibile
nuova ondata di ladri pronti a sac-
cheggiare le loro abitazioni.

Difatti, il ricordo di via Vivaldi presa
di mira dai malviventi nei mesi a
cavallo tra il 2023 e il 2024 è ancora vivo
nella mente dei cittadini, che pre-
ferirebbero lasciarsi alle spalle l’incub o
vissuto in quel periodo e dormire sonni
tranquilli, sapendo che ora sull’i nte ro
territorio comunale regna la sicurezza.

Proprio per garantire quest’ultima, il
sindaco Ivan Riva ha deciso di ri-
volgersi alle forze dell’ordine locali, per

verificare se ci fosse stato un effettivo
aumento dei furti nelle ultime set-
timane. Per fortuna però, le segna-
lazioni sull’intensificarsi di tali reati
non hanno trovato riscontro e si sono
rivelate infondate, come ha fatto sapere
l’Amministrazione attraverso una nota
ufficiale diramata martedì mattina, in
cui ha comunque consigliato ai lu-
ranesi di non abbassare mai la guar-
d ia.

«A seguito di verifiche effettuate
presso le forze dell’ordine competenti,
carabinieri e Polizia locale - si legge nel
comunicato del Municipio - non risulta

un incremento significativo di reati di
furto nel territorio comunale negli ul-
timi mesi. Parallelamente, si rende noto
che in Comune non sono pervenute
segnalazioni relative a episodi di furto o
tentativi di furto. Invitiamo tuttavia la
cittadinanza a mantenere alta la vi-
gilanza e a segnalare tempestivamente
alle forze dell’ordine qualsiasi episodio
di furto subito o di cui si sia stati
testimoni, nonché eventuali situazioni
o individui sospetti. La collaborazione
dei cittadini è fondamentale per ga-
rantire la sicurezza e la tranquillità
della nostra comunità».

SPIRANO Venne travolto da un tir in manovra, a maggio 2021, nel cortile della «De Berg»

Morte di Sergio Persico, la sentenza nella causa
contro autista e titolare della ditta attesa il 25 marzo
SPIRANO (stn) Morì in azienda
travolto da un tir, attesa per il
25 marzo la sentenza per l’in -
cidente sul lavoro occorso
a l l’or iese Sergio Persico,
53enne che il 17 maggio 2021
perse la vita nel cortile della
«De Berg» di via Campo Ro-
mano 79. Residente a Orio al
Serio, Sergio lavorava come
mulettista quando, quel gior-
no di maggio di quattro anni
fa, è stato investito da un tir
che si stava muovendo in re-
t r o m a r c i a  n e l c o r t i l e
d e l l’azienda. Per il camionista
e il titolare dell’impresa, il
Pm  Giancarlo Mancusi  ha
chiesto condanne da 16 mesi
oltre a un maxi risarcimento

ai familiari di Persico. Il pro-
cedimento penale vede con-
trapposti il Pubblico Ministe-
ro e le parti civili - moglie e
figlie, ma anche i genitori del
defunto - e i legali difensori
del camionista, A .B., e del ti-
tolare della «De Berg», L .D.T. .
Il pm ha chiesto per entrambi
16 mesi con l’accusa di omi-
cidio colposo, affermando che
l’uomo alla guida avrebbe vio-
lato le cautele che la manovra
imponeva; manovra resa dif-
ficoltosa, però, dal materiale
ingombrante accatastato sul
piazzale, la cui responsabilità
ricadrebbe dunque sul tito-
lare. Nonostante ciò, lo stesso
Mancusi ha riconosciuto alle

parti le attenuanti generiche,
perché alla tragedia avrebbe
concorso anche il comporta-
mento di Persico in quegli
istanti. Dal canto loro, le parti
civili hanno invece posto l’ac -
cento sull’assenza di segna-
letica di alcun tipo all’i nte r n o
del cortile della «De Berg»,
con il legale della moglie di
Persico a chiedere un risar-
cimento di 875mila euro per
la vedova, e di 391mila cia-
scuna per le sue due figlie,
mentre il legale dei genitori
d e l l’uomo ha chiesto per i
suoi assistiti rispettivamente
281 e 265mila euro. Viceversa,
i legali difensori di L.D.T. ed
A.B. hanno chiesto l’assolu -

zione dei propri assistiti, in-
sistendo il primo sull’ass enza
di un nesso di causalità tra le
condotte contestate e il tra-
gico incidente e, il secondo,
sul fatto che in quella situa-
zione il camionista non fosse
portatore di garanzie e che,
quasi sempre, come accertato
anche durante l’istruttoria, su
quel piazzale i mezzi pesanti
si muovevano in retromarcia.

La vittima Sergio Persico

Valerio Moro, una delle vittime del Covid
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